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LEGENDA

CITTA’ STORICA

CITTA’ PUBBLICA

Tessuti urb ani prevalentem ente re sid e nziali

Tessuti urb ani prevalentem ente
produttivi/com m e rciali/te rziari

LOCALIZZAZION I PU N TU ALI DI
ATTIV ITA' PRODU TTIV E/COMMERCIALI/TERZIARIE

Attività alim entari

Attività com m e rcialiAttività ricettive

Attività artigianali

TESSU TI U RBAN I

ATTREZZATU RE TECN OLOGICHE

Cim iteri Depuratori Isola ecologica

ATTREZZATU RE E SPAZI COLLETTIV I

Istruzione

Attrezzature sportive
pub b liche e private d i uso pub b lico

Pub b lica am m inistrazione
e sicurezza pub b lica

Sanità (assistenza, servizi sociali
e servizi igienico-sanitari)

Attrezzature culturali e ricreative

Luoghi d i culto

Parcheggi pub b liciP

Centro Storico d i N onantola Ed ifici d i interesse culturale, storico-architettonico e testim oniale

CITTA’ DA RIQUALIFICARE

!( !( !(

CITTA’ IN TRASFORMAZIONE

CITTA’ DA RIGENERARE

CITTA’ VERDE

Com parti con
strum ento urb anistico attuativo vige nte

Com parto prod uttivo
(PIP d i iniziativa pubblica)

Com parti
con strum ento urb anistico attuativo s caduto

Com parti con
strum ento urb anistico attuativo in itine re

Com parti resid enziali Com parti prod uttivi/com m e rciali/terziari

STATO DI V ALIDITA' DEGLI STRU MEN TI U RBAN ISTICI ATTU ATIV I

DESTIN AZION E PREV ALEN TE DEGLI STRU MEN TI U RBAN ISTICI ATTU ATIV I

TERRITORIO U RBAN IZZATO perim etrato ai sensi d ell'art. 32 LR 24/2017 (al 1/01/2018)
TERRITORIO U RBAN IZZATO

Am b ito d i rigene razione urb ana:
Centro Storico d i N onantola 1
Am b ito d i rigene razione urb ana:
Ex Stazione Ferroviaria3

Am b ito d i rigene razione urb ana:
V OX2
Am b ito d i rigene razione urb ana:
Zona prod uttiva d i N onantola4

V e rd e pub b lico
Infrastrutture verd i e b lu
Am b iti urb ani in cui increm entare le infrastrutture ve rd i
Infrastruttura verd e d i ingresso all'ab itato d i N onantola
Am b iti urb ani in cui increm entare le d otazioni d i verd e privato
Te rritorio rurale

!(
!(

!(
!(

!(!(!(!(
!(!(!(

!(!(!(
!(!(!(!(

!(!(!(!(!(
!(!(

!(!(!(
!(!(

!(!(!(
!(!(

!(!(!(
!(!(

!(!(
!(!(

!(!(
!(!(

!(!(!(!(!(
!(!(!(!(!(

!(!(
!(!(

!(!(!(
!(!(!(!(!(!(!(!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(
!(

!(!(
!(!(

!(!(
!(!(

!(
!(
!(

!(
!(
!(

!(
!(

!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(

!(
!(
!(

!(
!(
!(

!(
!(
!(!(!(!(!(!(!(!(!(!(!(!(!(!(!(!(

!(!(!(!(!(!(!(!(
!(!(!(!(!(!(!(

!(!(
!(
!(

!(
!(

!(
!(
!(

!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(

!(
!(
!(
!(
!(

!(
!(
!(
!(

!(
!(
!(

!(
!(
!(
!(
!(

!(
!(

!( !( !(!( !( !( !( !(
!(
!(
!( !(!( !( !( !( !( !( !(

!(
!(

!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!( !( !(

!(

!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(

!(
!(
!(!(

!( !(
!( !(

!(
!( !( !( !( !( !( !(

!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!(
!( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !(

!(
!(

!(
!( !( !(

!(
!(
!(

!(!( !( !( !(!(

!( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !( !(
!(
!( !(

!(
!( !( !( !( !( !( !(

!(
!(

!( !( !( !( !( !( !( !(

!(
!(

4

6



PERICOLOSITA' IDRAU LICA

Are e con cond izioni d i pericolosità id raulica m olto elevata (P1) o elevata (P2a)

Are e con cond izioni d i pericolosità id raulica alta (P2b )

Are e con cond izioni d i pericolosità id raulica m ed ia (P3a) o b assa (P3b )

Area inte ressata d a cond izioni d i forte criticità id raulica d el reticolo id rografico d i scolo

TELAIO PORTAN TE DELLA CICLABILITA'

!( !( !( !(
- Ciclovia d el Sole
- Collegam ento N onantola/Mod ena

Rete d ei percorsi ciclab ili d i collegam ento
fra il capoluogo e le frazioni!( !( !( !( !( !(

3 O BIETTIV I STRATEGICI
n. 1 - CO NTENERE IL CO NSUMO  DI SUO LO

I SISTEMI FUNZ IO NALI d e l QCD “affidano al PUG”
le criticità rilevate e gli elem enti d a salvaguard are e valorizzare, affinché il PU G:

- d eterm ini i propriO BIETTIV I,
- d efinisca laSTRATEGIApe r la q ualità urb ana ed  ecologico-am b ientale pe r raggiungere tali ob iettivi,

- ind ichi le AZ IO NId a m ettere in cam po e le PO LITICHE a supporto d e l PUG
GliO BIETTIV I STRATEGICIche il PU G ha ind ivid uato,alla luc e  d e l QCDe q uind i d i ciò

che vie ne  AFFIDATO  AL PUG, sono i seguenti:

n. 2 - MIGLIO RARE LA QUALITA
DELL’AMBIENTE URBANO  E DEL TERRITO RIO  RURALE

n. 3 - AUMENTARE LA RESILIENZ A
E LA CAPACITÀ DI ADATTAMENTO  AI CAMBIAMENTI CLIMATICI,

RIDURRE E PREV ENIRE I RISCHI AMBIENTALI  

O BIETTIV O  n. 1
CO NTENERE IL CO NSUMO  DI SUO LO

STRATEGIA: 
CO NTENERE IL CO NSUMO  DI SUO LO  NEL TERRITO RIO  URBANIZ Z ATO
AZ IO NI

Ripianificare parte d elCom parto produttivo con s trum e nto urbanis tico attuativo s caduto, articolato in d ue stralci, d i cui uno attuato e con opere d i
urb anizzazione com pletate e un altro non ed ificato e con opere d i urb anizzazione non realizzate; pe r q uest’ultim o, confinante con elem enti d el reticolo
id rografico che il PU G id entifica com e infrastrutture verd i/b lu, com e im portanti corrid oi e cologico-strutturali, la Strategia preved e d i restituirlo al te rritorio
rurale, increm entand o i servizi ecosistem ici.

Com pletare iCom parti con s trum e nto urbanis tico attuativo vige nte a cond izione d ell’ad eguam ento d elle relative convenzioni, nei term ini stab iliti d alla
LR 24/2017 e d agli atti d i coord inam ento che ne sono conseguiti, a q uanto previsto d all’art. 4, co. 5, ultim o pe riod o, d ella LR 24/2017, preve d end o a pena
d i d ecad enza term ini perentori certi e q uanto più possib ile ravvicinati per la realizzazione d egli inte rventi ed ilizi.

Lim itare  il consum o d i suolo pe r nuova e d ificazione  ne l te rritorio rurale , correland olo esclusivam ente alle esigenze funzionali d elle attività agricole e
nei lim iti ind icati d alla LR 24/2017.
Inc e ntivare  e  favorire  il re cupe ro e  la rifunzionalizzazione  d e gli e d ifici e sis te nti e , in partic olare , d e gli e d ific i d i inte re s s e  s torico-
archite ttonic o e  te s tim oniale pe r tutelare e valorizzare la storia e la cultura d el te rritorio. Trattand osi, nella maggior parte d ei casi, d i tipologie ed ilizie che
m al si ad attano a rispond e re alle esigenze d ell’od ie rna attività agricola, la Disciplina d el PU G d ovrà favorire il re cupero e la rifunzionalizzazione, anche per
usi non agricoli, ritenend o preferib ile il re cupero d egli ed ifici esistenti rispetto al consum o d i suolo per nuove costruzioni.

Conte ne re  il consum o d i suolo d e te rm inato da nuove  urbanizzazioni (attuabili con Ac cord i O pe rativi) lim itand olo agli usi produttivi e  a que llo
pe r d otazioni te rritoriali, esclud end o il consum o d i suolo per usi resid enziali fino all’esaurim ento d elle potenzialità contenute nella pianificazione
attuativa attivata d allo strum ento urb anistico previgente. La Strategia preve d e che l’eventuale consum o d i suolo pe r usi prod uttivi possa essere proposto
esclusivam ente in stretta continuità urb anistica con l’esistente zona ind ustriale in località Gazzate e circoscritto all’area d elim itata d alla tangenziale,
ad ottand o gli opportuni accorgim enti finalizzati a rid urre la vulnerab ilità d egli e d ifici nei confronti d el rischio id raulico e le m isure  necessarie per la
risoluzione d elle criticità d el reticolo d i scolo d ell’area inte ressata d a cond izioni d i forte criticità id raulica e preved end o le opportune fasce d i
m itigazione/transizione nei confronti d elle aree resid enziali esistenti.

STRATEGIA: 
CO NTENERE IL CO NSUMO  DI SUO LO  
NELLE AREE CO NTERMINI AL TERRITO RIO  URBANIZ Z ATO
AZ IO NI

STRATEGIA: 
CO NTENERE IL CO NSUMO  DI SUO LO  NEL TERRITO RIO  RURALE
AZ IO NI

O BIETTIV O  n. 2
MIGLIO RARE LA QUALITÀ DELL’AMBIENTE URBANO

E DEL TERRITO RIO  RURALE

Ripianificare  i Com parti re sid e nziali con s trum e nto urbanis tico attuativo s caduto, parzialm e nte  attuati, second o i principi d i contenim ento d el
consum o d i suolo, rid ucend o le capacità ed ificatorie tutt’ora inattuate, risalenti a strum enti urb anistici concepiti ancora second o logiche espansive,
preved end o, tram ite appositi accord i pub b lico-privato e previa specifica valutazione econom ico-finanziaria d ell’intervento, nell’am b ito d ella più generale
relazione d i sostenib ilità econom ico-finanziaria d el PU G, d i attrib uire capacità e d ificatorie che risultino strettam ente finalizzate a consentire la realizzazione
d i alloggi ERP d a d estinare alle fasce più fragili d ella popolazione, al fine d i sod d isfare la rilevante d om and a d i ab itazioni pub b liche.
Pre ve d e re  le  d otazioni d i e d ilizia re sid e nziale  sociale  (ERS) pre fe ribilm e nte  in am biti d e l te rritorio urbanizzato, prom uovend o interventi d i
rigenerazione urb ana per garantire prossim ità al sistem a d elle d otazioni d i servizio, oltre che un più che opportuno contenim ento d el consum o d i suolo.
Qualora non sia praticab ile operare m ed iante interventi d i rigenerazione urb ana e si rend a necessario inte ressare aree conterm ini al territorio urb anizzato,
la Strategia preve d e che, in consid erazione d elle cond izioni d i pericolosità id raulica d el territorio com unale, l’eventuale consum o d i suolo per ed ilizia
resid enziale sociale (ERS) necessaria per sod d isfare la rilevante d om and a d i locazioni pub b liche e/o a canoni contenuti, d a d estinare alle fasce più fragili
d ella popolazione, d eb b a interessare esclusivam ente am b iti a pericolosità id raulica m ed ia e b assa, al fine d i evitare l’esposizione d i ed ifici nei confronti d el
rischio id raulico e d i garantire le necessarie cond izioni d i sicurezza.

Tutte  le  Dotazioni Te rritoriali
- Assicurare lasicure zza sis m ica d i tutti gli e d ifici pubblici o ad uso pubblic o.
- Realizzare interventi d ie fficie ntam e nto e ne rge tico d i tutti gli e d ific i pubblic io ad  uso pub b lico.
Attre zzature  s c olas tiche :
- realizzare un nuovo asilo nid o, ricercand o sinergie con le aziend e insed iate nella zona prod uttiva d i N onantola, per sostenere la genitorialità, favorire la
conciliazione d ei tem pi vita-lavoro ed  espand e re il sistem a ed ucativo 0-3 anni con l’ob iettivo d i un accesso unive rsale,
- am pliare gli spazi a servizio d ellas cuola prim aria F.lli Ce rvi, che necessita d i unanuova pale s tra, d estinand o la palestra attuale a refettorio,
- riq ualificare glispazi inte rni e  cortilivi d e i ple s si s c olas tic i, ad eguand oli alle esigenze d ell’istruzione m od e rna,
- increm entare le aree perm eab ili e la presenza d i alb erature in tutti i plessi scolastici per contrastare gli effetti d ell’isola calore e contrib uire all’increm ento
d el d renaggio urb ano,
Attre zzature  socio-sanitarie , ricre ative  e  culturali:
- ind ivid uare unanuova se d e  pe r le  ass ociazioni d i volontariato sanitario (pub b lica assistenza Croce Blu e AV IS), anche al fine d i poter utilizzare
l’e d ificio attualm ente occupato per il potenziam ento d elle funzioni d i sanità pub b lica,
- increm entare glispazi pe r l'assoc iazionism o e  il volontariato, creand o poli funzionali in cui aggregare associazioni con finalità com uni,
Pubblica am m inis trazione :
- ind ivid uare unanuova se d e  pe r la Polizia Munic ipale ,
- ind ivid uare unanuova se d e  pe r i Carabinie ri,
- riunire gli uffici d el Com une, d islocati in vari e d ifici sul territorio com unale, nella storicas e d e  m unicipale  d i Palazzo Salim be ni, una volta com pletati gli
interventi post-sisma,
Attre zzature  sportive :
- am pliare l’area d ei cam pi sportivi d ellaPolisportiva d i Nonantola, per realizzare una pista pe r l’atletica legge ra
Nuove  d otazioni te rritoriali:
- Per la realizzazione d elle nuove  d otazioni te rritoriali(attrezzature d i servizio ed  e d ilizia resid enziale sociale) la Strategia preved e che si d eb b ano
prefe rib ilm ente inte ressare am b iti d el territorio urb anizzato, prom uovend o interventi d i rigene razione urb ana. Qualora non sia praticab ile operare m ed iante
interventi d i rigene razione urb ana e si rend a necessario interessare aree conterm ini al territorio urb anizzato, la Strategia preved e che, in consid erazione
d elle cond izioni d i pericolosità id raulica d el te rritorio com unale,  l’eventuale consum o d i suolo per d otazioni territoriali (attrezzature d i servizio ed  ed ilizia
resid enziale sociale) d eb b a inte ressare esclusivam ente am b iti a pericolosità id raulica m ed ia e b assa, al fine d i evitare l’esposizione d i ed ifici nei confronti d el
rischio id raulico e d i garantire le necessarie cond izioni d i sicurezza.

STRATEGIA: 
CO MPLETARE L’EDIFICAZ IO NE NEGLI AMBITI DI TRASFO RMAZ IO NE  PREV EDENDO  NO RME FINALIZ Z ATE
A RIDURRE LA V ULNERABILITA’ DEGLI EDIFICI  NEI CO NFRO NTI DEL RISCHIO  IDRAULICO  
AZ IO NI

Per iCom parti con s trum e nto urbanis tico attuativo vige nte che ad eguino le relative convenzioni, nei term ini stab iliti d alla LR 24/2017 e d agli atti d i
coord inam ento che ne sono conseguiti, a q uanto previsto d all’art. 4, co. 5, ultim o period o, d ella LR 24/2017, preved end o a pena d i d ecad enza term ini
pe rentori certi e q uanto più possib ile ravvicinati per la realizzazione d egli interventi ed ilizi, è necessario introd urre, nella Disciplina urb anistica, norm e
specifiche per l’attuazione d egli interventi ed ilizi, finalizzate a rid urre la vulnerab ilità d egli ed ifici, in particolare nei confronti d el rischio id raulico;
Per iCom parti con s trum e nto urbanis tico attuativo in itine re che preved ano, in convenzione, term ini perentori certi e q uanto più possib ile ravvicinati
pe r la realizzazione d egli interventi ed ilizi, è necessario introd urre, nella Disciplina urb anistica, norm e specifiche per l’attuazione d egli interventi ed ilizi,
finalizzate a rid urre la vulnerab ilità d egli ed ifici, in particolare nei confronti d el rischio id raulico.

STRATEGIA: 
PO TENZ IARE LE DO TAZ IO NI DELLA CITTÀ PUBBLICA E MIGLIO RARNE LE CO NDIZ IO NI DI FRUIZ IO NE
AZ IO NI

STRATEGIA: 
INCREMENTARE LA DO TAZ IO NE DI ALLO GGI ERP/ERS
AZ IO NI

STRATEGIA: 
SALV AGUARDARE E V ALO RIZ Z ARE LE PARTI DEL TERRITO RIO  EX TRAURBANO  
DI PARTICO LARE INTERESSE/V ALO RE AMBIENTALE E PAESAGGISTICO  CHE 
CO NTRIBUISCO NO  A MITIGARE GLI EFFETTI DELL’URBANIZ Z AZ IO NE DEL TERRITO RIO
AZ IO NI

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

! ! !

! ! !

Are a d i tute la d e l Torrazzuolo (ZSC-ZPS Rete N atura 2000) d a salvaguard are, proteggend o il perim etro esterno d ell’area, affinché il sito possa svolgere
a pieno le proprie funzioni ecosistem iche e d i rise rva d ella b iod iversità, senza potenziali interferenze este rne, attraverso l’ind ivid uazione d i una fascia d i
protezione lungo tutto il perim etro d el sito tutelato, consid erand o che i punti più d elicati d i una com pagine b oschiva e d i un’area naturale poco spessa
(com e ad  es. le ram ificazioni d el sito tutelato) sono proprio il loro m argine;
Are a d e lla Parte cipanza agraria d i Nonantola(risalente al 1058, anno in cui, con l’em anazione d ella Charta d i Gotescalco, vennero d onati i terreni al
popolo d i N onantola), esem pio unico d i preservazione integrale d el territorio d all’e d ificazione, anche d i q uella funzionale alla cond uzione agricola, che
costituisce una peculiarità d el territorio nonantolano, d a salvaguard are, valorizzare e prom uove re, attraverso azioni non solo d i carattere agricolo, m a
anche culturale e turistico;
Parchi e  giard ini d ’inte re s s e  s torico-culturale  e /o d i inte re s s e  pae saggis tico e  bos chi/are e  fore s tali, che, oltre a rivestire un interesse
paesaggistico, naturalistico e culturale, svolgono im portanti servizi ecosistem ici, in q uanto caratterizzati d a una d ensa com pagine vegetale, che svolge un
ruolo fond am entale com e rifugio per gli anim ali e per il m antenim ento d ella b iod ive rsità, in un territorio agricolo coltivato altam ente prod uttivo;
Albe ri m onum e ntali e  d i pre gio d a salvaguard are;
Dos si, elem enti geom orfologici d a salvaguard are e tutelare in q uanto testim onianza d ell’evoluzione paleoid rografica d el territorio, ma anche com e
prezioso elem ento con funzione id raulica e d  id rologica;
Are a inte rs tiziale fra N onantola e Casette, attraversato d alla Tangenziale, ove potenziare la vegetazione e ove creare spazi com uni pe r la realizzazione d i
Orti U rb ani.

Te laio portante  d e lla re te  c iclabile d a com pletare/m igliorare al fine d i realizzare un sistem a d i collegam enti ciclab ili sicuri fra N onantola e le frazioni, fra
N onantola e Mod ena e d i accesso ai se rvizi, soprattutto scolastici.
Il telaio è d efinito con rife rim ento alle principali polarità esistenti e alle interconnessioni con le frazioni e con i com uni lim itrofi e d  appoggiato, ovunq ue
possib ile, sulla rete esistente che, ove il caso, d ovrà essere ad eguata alla funzione che le è stata assegnata.
Gli itinerari che form ano il telaio portante d ella ciclab ilità d i N onantola sono:
-Ciclovia d e l Sole  (variante  d i Mod e na): itinerario che d al Brennero porta sino alla Sicilia e che, nella variante E17d 1 ind ivid uata nel PRIT25 transita d a
N onantola, attrave rsand one l’intero territorio in senso nord -sud . Il percorso suggerito si d iscosta marginalm ente d a quello ipotizzato nel PRIT25 in q uanto
utilizza tracciati rurali (via Selvatica, via Gatti, via Prati) d i b uona q ualità am b ientale e già ad atti a un utilizzo ciclab ile sicuro. I percorsi tornano a
sovrapporsi a sud  d ell’ab itato d i N onantola, lungo via Masetto per congiungersi con l’itinerario orientale d ell’antica V ia Rom ea-N onantolana, cam m ino che
attraversa l’appennino, passand o d al valico d ella Croce Arcana,
-Nonantolana: itinerario che si svolge lungo il tracciato d ella SP.255, in gran parte esistente e d i cui è in progetto il tratto term inale ovest tra via Leonard o
d a V inci e il ponte d el N avicello, d a concertare con il Com une d i Mod ena. Tale itinerario è parte d el più generale percorso che d a Mod ena porterà a
Sant’Agata e S.Giovanni in Persiceto, d a d ove si connette con i percorsi d ella locale Partecipanza agraria,
-Cam pazzo-Consolata: itinerario che utilizza un prim o tratto d i viab ilità d ism essa (via Molza) e un second o tratto d i nuova realizzazione lungo via
Gazzate, servend o una serie d i case sparse e piccoli nuclei e consentend o altresì d i connettere la Ciclovia d el Sole con Mod ena,
-Case tte -Bagazzano: itinerario che, d a Casette, segue il vecchio tracciato, d ensam ente insed iato, d ella SP.14, per attraversare il centro urb ano e fornire
un collegam ento d iretto fra il capoluogo e le frazioni poste a sud . N el tratto a sud  d ell’ab itato d i N onantola, q uesto itinerario coincid e con l’itinerario
occid entale d ell’antica V ia Rom ea-N onantolana, cam m ino che, nei pressi d i Fanano, si riconnette all’itinerario orientale ed  attraversa poi l’appennino,
passand o d al valico d ella Croce Arcana,
-Cam pazzo–ParcoPic c inini: itinerario che collega la frazione d i Cam pazzo con il capoluogo, servend o il nuovo q uartiere d i via S.Lorenzo, l’area d ell’ex
stazione, la scuola F.lli Cervi, il Mercato d i piazza G.Rossa, per poi raggiunge re il Parco Piccinini,
-Re d ù–Navic e llo: itinerario che form a una sorta d i grond a, intercettand o gli ab itati che si allineano nella zona sud  d i N onantola (Red ù, Rub b iara,
Bagazzano) per alim entare le connessioni verso l’area urb ana centrale,
-Anulare : la rete è com pletata d a un itinerario anulare d i d istrib uzione corre nte attorno al nucleo storico centrale, così d a m ettere in reciproca
com unicazione tutti gli altri itine rari.
Il telaio è com pletato d a alcuni tratti d i ciclab ili che costituiscono d ei connettori poiché collegano gli itinerari d el telaio con polarità ub icate al contorno; tra i
più im portanti, q uelli tra la Ciclovia d el Sole e la frazione La Grand e, tra il Centro d i Raccolta e l’autostazione, tra la Bertold a e S.Lorenzo.

STRATEGIA: 
REALIZ Z ARE IL CO LLEGAMENTO  CICLABILE CO N MO DENA
AZ IO NI

La Strategia propone la realizzazione d i un colle gam e nto ciclabile  d ire tto e  sicuro fra Nonantola e  Mod e na(la d istanza d a centro a centro è d i soli
10,6 km ), in coord inam ento con il Com une d i Mod ena e la Provincia d i Mod ena, che offre una concreta e cre d ib ile alternativa all’uso d ell’auto privata lungo
la relazione più rilevante, d al punto d i vista d el num ero d i utenti interessati e, contem poraneam ente, più congestionata.
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Colle gam e nto d e l trasporto pubblico fra Nonantola e  Mod e nad a potenziare con l’introd uzione d i un cad enzam ento 15/30’ (rispettivam ente punta e
m orb id a).
Operare d i conce rto con gli enti sovraord inati e il Com une d i Castelfranco Em ilia per la realizzazione d i un parcheggio d i inte rscam b io ferro/gom m a sul lato
nord  d ella stazione (via Com m end a), valutand o anche la fattib ilità d i una nuova fe rm ata fe rroviaria in corrispond enza d i Gaggio.

STRATEGIA: 
PO TENZ IARE IL TRASPO RTO  PUBBLICO
AZ IO NI

V ia Lim pid o (intervento previsto d alla pianificazione provinciale) d i cui è ind ispensab ile il potenziam ento pe r com pletare il sistem a d i protezione d ell’area
centrale d i N onantola rispetto ai flussi in attraversam ento, con particolare rife rim ento al m ovim ento d ei m ezzi pesanti, oltre che per raggiungere
Castelfranco Em ilia, com une capod istretto, d ove sono localizzati im portanti servizi d i riferim ento per il te rritorio d ell’U nione d el Sorb ara (presid io sanitario,
stazione ferroviaria).
V ia Mae s tra d i Bagazzano d a riservare ad  uso prefe renziale d a parte d ei resid enti, m ed iante la m essa in opera d i inte rventi atti a lim itarne l’uso
im proprio q uale alternativa alla via Em ilia e, soprattutto, a m od erare le velocità entro lim iti com patib ili con le caratteristiche d ella strad a e la sicurezza d ei
frontisti.
V ie  Z uc cola e  V ia Gazzate d a ad eguare, d al ram o d i collegam ento con la rotatoria sulla tangenziale sino all’inizio d el centro ab itato, al fine d i poter
sfruttare lo svincolo pe r alim entare la zona ind ustriale,
Prom uove re  il pote nziam e nto m irato d e l tratto d e lla SP 255 tra la rotatoria Rabin e  il viad otto TAV , tratto interno al territorio d el com une d i
Mod ena ma d i evid ente rilevanza per i viaggi gene rati d a N onantola e d alla d irettrice d el Sorb arese verso il capoluogo che, al m om ento, è program m ata,
d a parte d ella Provincia, per la sola realizzazione d el potenziam ento d ella rotatoria Rab in, m entre occorre proce d e re all’am pliam ento a d ue corsie d ella
provinciale, nel tratto tra la rotatoria e il viad otto TAV, al fine d i rid urne l’attuale stato d i elevata congestione.

STRATEGIA: 
PERSEGUIRE LA REALIZ Z AZ IO NE DEGLI INTERV ENTI SULLA V IABILITÀ ESISTENTE
AZ IO NI

Sviluppare  una spe cifica proge ttualità rivolta al te m a d e ll’ac c e s sibilità s colas tica, al fine d i rend e re confortevole e sicura la m ob ilità ped onale e
ciclab ile e, in tal m od o, d i proteggere e incentivare l’autonom ia d ei b am b ini e ragazzi negli spostam enti casa-scuola e d i rid urre l’accom pagnam ento in
autom ob ile, d ed icand o una particolare attenzione al plesso d i via Grie co.

STRATEGIA: 
MIGLIO RARE E METTERE IN SICUREZ Z A L’ACCESSIBILITÀ ALLE SCUO LE
AZ IO NI

STRATEGIA: 
V ALO RIZ Z ARE LE PRO DUZ IO NI AGRICO LE DI QUALITÀ
AZ IO NI

Are e  agricole d i cui, attraverso politiche d i supporto al PU G:
- valorizzare le prod uzioni agricole d i q ualità, anche attraverso la prom ozione d i strategie regionali virtuose com e “Farm  to fork” o altre che ab b iano com e
ob iettivo prod uzioni alim entari sostenib ili e sane, nel rispetto d ell’am b iente e d egli anim ali,
- valorizzare le prod uzioni DOP e IGP, DOC e IGT, attraverso azioni d i prom ozione d i strategie regionali all’uopo d ed icate,
- prom uove re e sostene re l’im pianto e la conservazione d i acetaie (Aceto Balsam ico Trad izionale),
- prom uove re le prod uzioni d i prod otti caseari o d i prod otti vitivinicoli (vino m a anche m osto pe r l’aceto b alsam ico trad izionale) nelle cantine aziend ali,
- prom uove re e sostene re lo sviluppo d i agriturism i e fattorie d id attiche

STRATEGIA: 
CITTÀ 30 KM/O RARI
AZ IO NI

Strad e  d e lla “Citta 30” pe r le q uali, con la finalità d i contrastare l’incid entalità e d i potenziare la m ob ilità d olce, il PU G propone che il Com une d i
N onantola assuma un provved im ento d i rid uzione generalizzata d elle velocità d a 50 km /h a 30 km /h, passand o d alle “zone 30”, previste d al Cod ice d ella
Strad a, alla “Città 30”, ind ivid uand o i soli assi che am m ettono una velocità d i 50 km /h, ritenend o che il lim ite d i velocità d ei 50 km /h, anche q uand o
rispettato, sia intrinsecam ente incom patib ile con il m antenim ento d i ragionevoli cond izioni d i sicurezza, con particolare riferim ento al conflitto esistente tra
utenti m otorizzati e non.

STRATEGIA: 
PO TENZ IARE E STRUTTURARE IL TELAIO  PO RTANTE DELLA CICLABILITA'
AZ IO NI
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O BIETTIV O  n. 3
AUMENTARE LA RESILIENZ A E LA CAPACITÀ DI ADATTAMENTO

AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, RIDURRE E PREV ENIRE I RISCHI AMBIENTALI

Infras truttura ve rd e /blu d e l Canale  Torbid o in am bito urbano, d a valorizzare potenziand o la vegetazione esistente (parchi urb ani e alb erature
strad ali) che seguono il corso d ’acq ua (parte a cielo ape rto e parte tom b ato) che d al territorio rurale entra, d a sud , nell’am b ito urb ano, lo attraversa, per poi
uscire a nord , verso l’area protetta d el Torrazzuolo (Rete natura 2000), inne rvand o il territorio com unale d a sud  a nord -est.
Infras truttura ve rd e /blu d e lla Fos s e tta d i Rubbiara/Fos sa Signora in am bito urbano, d a riq ualificare e valorizzare potenziand o la vegetazione
esistente (parchi urb ani e alb e rature strad ali) che segue il corso d ’acq ua (parte a cielo aperto e parte tom b ato) che, d al territorio rurale entra, d a sud ,
nell’am b ito urb ano, lo attraversa, per poi uscire a nord , inne rvand o il territorio com unale d a sud  a nord  e confluend o in un’altra infrastruttura verd e/b lu che
attraversa il territorio in senso ovest-est (Collettore Bosca/Cavo Bib b iana).

STRATEGIA: 
PO TENZ IARE LE INFRASTRUTTURE V ERDI/BLU, IN AMBITO  URBANO ,
AL FINE DI AUMENTARE LA RESILIENZ A CLIMATICA E IDRAULICA DELLA CITTÀ;
MIGLIO RARE IL CO MFO RT TERMICO  DELLE PERSO NE E LA V IV IBILITÀ DEL TERRITO RIO
AZ IO NI

Infras truttura ve rd e /blu d e l Canale  Torbid o in am bito e xtraurbano, d a strutturare potenziand o l’im pianto d i vegetazione a m argine d el corso
d ’acq ua che, d al territorio rurale entra, d a sud , nell’am b ito urb ano, lo attraversa, per poi uscire a nord , ve rso l’area protetta d el Torrazzuolo (Rete natura
2000), innervand o il territorio com unale d a sud  a nord -est con un corrid oio ecologico-strutturale,
Infras truttura ve rd e /blu d e lla Fos s e tta d i Rubbiara/Fos sa Signora in am bito e xtraurbano, d a strutturare potenziand o l’im pianto d i vegetazione a
margine d el corso d ’acq ua che, d al territorio rurale entra, d a sud , nell’am b ito urb ano, lo attraversa, per poi uscire a nord , innervand o il territorio com unale
d a sud  a nord  con un corrid oio e cologico-strutturale e confluend o in un’altra infrastruttura verd e/b lu in senso ovest-est (Collettore Bosca/Cavo Bib b iana),
Infras truttura ve rd e /blu d e l Colle ttore  Bos ca/Cavo Bibbiana, d a strutturare potenziand o l’im pianto d i vegetazione a m argine d ei corsi d ’acq ua che
attraversano il territorio rurale, inne rvand o il territorio com unale d a ovest a est, con un corrid oio e cologico-strutturale che va d al Fium e Panaro al
Torrazzuolo (Rete natura 2000),
Infras truttura ve rd e /blu d e llo Scolo Muzza e  Canale  Torbid o, d a strutturare potenziand o l’im pianto d i vegetazione a m argine d ei corsi d ’acq ua che
lam b iscono il territorio rurale, inne rvand o il territorio com unale d a sud  a nord , con un corrid oio ecologico-strutturale che lam b isce il Torrazzuolo (Rete
natura 2000),
Infras truttura ve rd e /blu d e l Fium e  Panaro, d a strutturare potenziand o l’im pianto d i vegetazione al pie d e d ell’argine d el corso d ’acq ua, che lam b isce il
te rritorio rurale, innervand o il te rritorio com unale d a sud  a nord , con un corrid oio ecologico-strutturale.

STRATEGIA: 
STRUTTURARE, IN AMBITO  EX TRAURBANO , LE INFRASTRUTTURE V ERDI/BLU DI 
CO NNESSIO NE FRA AMBITO  URBANO  E TERRITO RIO  EX TRAURBANO  
AL FINE DI PO TENZ IARE LA CO NNETTIV ITÀ DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI 
DELLA RETE ECO LO GICA NO NANTO LANA
AZ IO NI

Riduzione  d e lla vulne rabilità d e gli e d ifici ne i confronti d e l ris c hio idraulic o
Are e  con cond izioni d i pe ricolosità idraulica m olto e le vata (P1) o e le vata (P2a), in cui sono precluse le trasform azioni urb ane (Accord i Operativi) e le
nuove ed ificazioni e in cui im porre una d isciplina fortem ente cond izionante per gli interventi sugli ed ifici esistenti. Per il Com parto Consolata approvato e
convenzionato, in ragione d ella pericolosità id raulica m olto elevata (P1) connessa al fium e Panaro, d ovrà essere pre d isposto uno specifico Stud io Id raulico
che d efinisca le necessarie ope re d i d ifesa id raulica, la cui garanzia d i tenuta strutturale d ovrà esse re asseverata d al progettista. Dovrà inoltre essere risolta
l’interfe renza rappresentata d alla sovrapposizione fra le previsioni e d ificatorie d el PP e l’area forestale soggetta a tutela d el PTCP;
Are e  con cond izioni d i pe ricolosità idraulica alta (P2b), in cui im porre una d isciplina fortem ente cond izionante sia pe r le eventuali trasform azioni
urb ane (Accord i Ope rativi), sia pe r la nuova e d ificazione o d em olizione e ricostruzione e per gli interventi sugli ed ifici esistenti, sia per i Com parti con
strum ento urb anistico attuativo vigente, che pe r i Com parti con strum ento urb anistico attuativo in itinere, q ualora com pletino l’ite r d i approvazione e
convenzionam ento;
Are e  con cond izioni d i pe ricolosità idraulica m e d ia (P3a) o bas sa (P3b), in cui d ettare una d isciplina volta alla rid uzione d ella vulne rab ilità d egli
ed ifici, sia per le eventuali trasform azioni urb ane (Accord i Ope rativi), sia pe r la nuova e d ificazione o d em olizione e ricostruzione e per gli interventi sugli
ed ifici esistenti, che per i Com parti con strum ento urb anistico attuativo in itinere, in caso d i com pletam ento d ell’iter d i approvazione e convenzionam ento
(non sono presenti Com parti con strum ento urb anistico attuativo vigente).

Contributo pe r la risoluzione  d i critic ità idrauliche  e sis te nti sul re ticolo s e c ondario d i s c olo:
Are a inte re s sata da cond izioni d i forte  criticità idraulica d e l re ticolo idrografic o d i s colo, ind ivid uato com e “re ticolo d i s c olo in soffe re nza
idraulica” d a risolvere attraverso:
a. azioni d i rid uzione d elle superfici im perm eab ili esistenti entro il territorio urb anizzato posto a m onte d ell’area critica e che affe risce a tale sistem a, d a
attuarsi sia con inte rventi d i d e-sealing, che con interventi d i sostituzione d ella pavim entazione con m ate riali perm eab ili d elle are e im perm eab ilizzate
pub b liche e private;
b . l’ad ozione d i m isure pe r il conseguim ento d ell’invarianza id raulica e id rologica con cui garantire che sia le portate sia i volum i d i d eflusso m eteorico
scaricati nei ricettori naturali, non siano m aggiori d i q uelli preesistenti all'urb anizzazione, assum end o una capacità d i lam inazione m inim a d i 700 m c/Ha per
ogni Ha d i im perm eab ilizzato, d a applicarsi a tutte le trasform azioni urb ane (Accord i Operativi) e a tutti gli interventi d i nuova ed ificazione, d i d em olizione e
ricostruzione e d i am pliam ento, che saranno realizzati all’interno d ell’“Area interessata d a cond izioni d i forte criticità id raulica d el reticolo id rografico d i
scolo”;
c. l’ad ozione d i m isure per il conseguim ento d ell’invarianza id raulica con cui garantire che le portate d i d eflusso m eteorico scaricate nei ricettori naturali,
non siano m aggiori d i q uelli preesistenti all'urb anizzazione, assum end o una capacità d i lam inazione m inim a d i 700 m c/Ha per ogni Ha d i
im perm eab ilizzato, d a applicarsi a tutte le trasform azioni urb ane (Accord i Operativi) e a tutti gli interventi d i nuova ed ificazione, d i d em olizione e
ricostruzione e d i am pliam ento, che saranno realizzati nelle are e esterne all’“Area interessata d a cond izioni d i forte criticità id raulica d el reticolo id rografico
d i scolo”;
d .l’ad ozione, su tutto il te rritorio, d i soluzioni N BS (N atural Based  Solution) e sistem i d i d renaggio urb ano sostenib ile (SU DS) nella progettazione d egli spazi
pub b lici (strad e, piazze e parcheggi nuovi ed  esistenti) e nelle aree pertinenziali d egli ed ifici pub b lici o privati, sfruttand o in tal senso anche le aree d i verd e
urb ano esistente o d i nuova realizzazione;
e.l’increm ento, su tutto il territorio, d elle aree verd i perm eab ili lungo le infrastrutture per la m ob ilità (strad e, parcheggi, piazze, piste ciclab ili) e nelle aree
resid uali, ai fini d i m igliorare il m icroclim a urb ano, increm entand o l’evaporazione;
f. l’im posizione, pe r le trasform azioni urb ane (Accord i Ope rativi) che d ovessero attuarsi all’interno d ell’area inte ressata d a cond izioni d i forte criticità
id raulica, d i contrib uire alla risoluzione d i situazioni d i criticità a carico d el reticolo d i scolo in sofferenza id raulica, con particolare riferim ento al Cavo
Ortigaro e al Cavo Prati d i Mezzo, sulla b ase d elle ind icazioni fornite d all’ente gestore, q uale m isura d i sostenib ilità d elle trasform azioni.
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STRATEGIA: 
INCREMENTARE LA SICUREZ Z A DELLE PERSO NE NEI CO NFRO NTI DEL RISCHIO  
IDRAULICO  RIDUCENDO  LA V ULNERABILITÀ DELL'EDIFICATO  E PRO MUO V ENDO  AZ IO NI
CHE CO NTRIBUISCANO  A RISO LV ERE LE CRITICITÀ IDRAULICHE ESISTENTI 
SUL RETICO LO  DI SCO LO
AZ IO NI

STRATEGIA: 
INCREMENTARE LA SICUREZ Z A DELLE PERSO NE NEI CO NFRO NTI 
DEL RISCHIO  SISMICO
AZ IO NI

Inte ro te rritorio com unale  inte re s sato da cond izioni d i vulne rabilità sism ica d e l patrim onio e d ilizio e sis te nte in cui risulta prioritario:
- effettuare la verifica d i vulnerab ilità sism ica d egli e d ifici con funzione pub b lica o d i uso pub b lico che ancora ne fossero sprovvisti e program m are
conseguentem ente l’esecuzione d i eventuali interventi d i m iglioram ento/ad eguam ento sism ico che si rend essero necessari;
- d efinire azioni e m isure atte a favorire e d  incentivare l’ad eguam ento/m iglioram ento sism ico d el patrim onio e d ilizio privato esistente.

Am biti urbani in cui prom uove re  inte rve nti d i riqualificazione  e ne rge tica d e gli e d ific i, preved end o il riconoscim ento d i incentivi prem iali per gli
interventi che com prend ano:
-l’ad ozione  d i protocolli e ne rge tico am bie ntali aggiuntivi, rispetto a q uanto richiesto d alla norm ativa vigente, d elle perform ance d el sistem a ed ificio,
-la cre azione  d i com unità e ne rge tic he legate alla esecuzione d i interventi d i trasform azione urb ana o ed ilizia.

STRATEGIA: 
PRO MUO V ERE LA RIQUALIFICAZ IO NE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 
E LA CREAZ IO NE DI CO MUNITÀ ENERGETICHE
AZ IO NI

Am biti urbani in cui incre m e ntare  le  d otazioni d i albe rature  s tradali(ad  integrazione d elle aree a verd e pub b lico esistenti) funzionali:
- alla m itigazione d elle isole d i calore (particolarm ente in corrispond enza d elle zone prod uttive d i N onantola e Casette, d el Centro Storico e d el parcheggio
d elle scuole elem entare N ascim b eni e m e d ia Dante Alighieri),
- al b enessere d elle persone che fruiscono d ei percorsi ped onali e ciclab ili,
- all'increm ento d ella perm eab ilità (d esigillazione aree asfaltate per im pianto d elle alb erature),
- ad  una più razionale utilizzazione d egli spazi pub b lici, attraverso la progressiva rid uzione d elle d otazioni d i parcheggi pub b lici nelle are e urb ane in cui
non siano strettam ente ne cessari e d elle aree pub b liche sottoutilizzate (es. ex piazzole per la raccolta d ei rifiuti), con conseguente trasform azione d i q ueste
aree pe r l’increm ento d elle superfici perm eab ili e d elle supe rfici a verd e,
- alla m itigazione d egli effetti d el cam b iam ento clim atico (m iglioram ento d el m icroclim a, rid uzione d ella tem peratura a terra, rid uzione d ella tem peratura
d elle facciate d egli ed ifici con conseguente rid uzione d elle tem perature interne, q uand o le alb e rature sono affiancate agli ed ifici, ecc.),
- al d iffuso m iglioram ento d el com fort term ico d ell'am b ito urb ano.

Am biti urbani in cui incre m e ntare  le  d otazioni d i ve rd e  privato, attraverso la Disciplina urb anistica, correland o la percentuale d i superficie
pe rm eab ile e alb erata d a garantire nel lotto, alla potenzialità ed ificatoria.

Infras truttura ve rd e  d i ingre s so all'abitato d i Nonantola, in corrispond enza d ella via Provinciale Ovest, che d alla rotatoria verso Mod ena, arriva fino al
Centro Storico d i N onantola, già in parte caratterizzata, nell'area più interna, d a alb erature esistenti affiancate d a percorsi ped onali/ciclab ili, d i cui rived e re
la conform azione d elle aiuole d i im pianto d ella vegetazione, nel com plesso d a riprogettare, con l'ob iettivo d i preved e re:
- un potenziam ento d ella vegetazione nel tratto coincid ente con la zona prod uttiva d i N onantola, interessand o parzialm ente le aree private affacciate sulla
strad a, (cfr Am b ito d i rigenerazione urb ana: Zona prod uttiva d i N onantola),
- un riassetto funzionale d ell'infrastruttura verd e lungo l'inte ro asse strad ale con:
- im pianto d i alb erature strad ali,
- im piego d i sistem i d i d renaggio urb ano sostenib ili (SU DS) per la gestione d elle acq ue m eteoriche,
contrib uend o a m itigare i fenom eni connessi ai cam b iam enti clim atici e ad  aum entare la resilienza clim atica e id raulica, coniugand o la fruizione ped onale e
ciclab ile con le cond izioni d i b enessere d ei fruitori e creand o al contem po un ingresso più d ecoroso all'ab itato d i N onantola.

STRATEGIA: 
PO TENZ IARE LE INFRASTRUTTURE V ERDI AL FINE DI MIGLIO RARE 
LE CO NDIZ IO NI DI FRUIZ IO NE DELL’AMBIENTE URBANO  E DI INCREMENTARE 
IL BENESSERE DELLE PERSO NE
AZ IO NI

STRATEGIA: 
RIGENERARE LA CITTÀ ESISTENTE
AZ IO NI

Am bito d i rige ne razione  urbana: Ce ntro Storico d i Nonantola
- Attivare interventi pub b lici e prom uove re interventi privati finalizzati al d ecoro urb ano d el Centro Storico d i N onantola, a sostegno d elle politiche d i
valorizzazione turistica d el territorio nonantolano anche in relazione alla presenza d ell’antica Ab b azia b ened ettina d ed icata a San Silvestro, con
l’ad iacente Museo b ened ettino e d iocesano d 'arte sacra, uno straord inario com plesso che costituisce la principale m eta turistica d el territorio
nonantolano.
Gli interventi d ovranno avere attenzione ai tem i d i m iglioram ento d elle cond izioni d i com fort te rm ico e conseguentem ente d i b enessere pe r i
fre q uentatori, attualm ente m olto prob lem atiche, a causa d ell’eccessiva estensione d elle aree pavim entate con m ate riali che assorb ono le rad iazioni
solari e le restituiscono creand o l’effetto “isola d i calore” e d ella scarsa/nulla presenza d i aree om b reggiate con vegetazione, soprattutto negli spazi che
potreb b e ro ospitare luoghi d i sosta per i freq uentatori (Piazza Lib erazione), rend end oli luoghi grad evoli ed  appetib ili alla freq uentazione cittad ina, m a
anche turistica;
- Attivare incentivi per il recupero d egli ed ifici d el Centro Storico, per funzioni ricettive e per l’utilizzo d ei piani terra, particolarm ente d i q uelli affacciati
su Piazza Lib erazione, per attività d i ristorazione, inform azioni turistiche, attività com m erciali, pub b lici esercizi, ecc., prom uovend o/favorend o
l’insed iam ento o il trasfe rim ento d i attività esistenti, al fine d i razionalizzare o am pliare gli spazi d ed icati a tali attività, anche coinvolgend o, a tal fine,
l’area d ella piazza;
- Migliorare le cond izioni d i om b reggiam ento d el parcheggio su V iale d elle Rim em b ranze, a servizio d el Giard ino Perla V erd e, rive d end o
l’organizzazione d ei posti auto e preved end o l’im pianto d i nuove alb erature, con d esigillazione d i una parte d ell’area asfaltata;
- Prom uove re un intervento d i riq ualificazione, in coord inam ento con ACER, d ei d ue ed ifici d elle case popolari attestati su V iale d elle Rim em b ranze, a
fianco d el parcheggio a servizio d el Giard ino Perla V erd e.

Am bito d i rige ne razione  urbana: V O X
L’am b ito com prend e:
-  una fam osissim a d iscoteca (il V OX ), non ad eguata sism icam ente ed  ene rgeticam ente,
- l’area d el Parco d ella Resistenza, ove è stata avviata un’azione sperim entale/d im ostrativa d i d e-sealing in corrispond enza d i una vecchia pista d a
b allo/pattinaggio,
-  un piccolo ed ificio (Ex-Stazione autocorriere), d i proprietà pub b lica, d a riq ualificare e rifunzionalizzare.
L’am b ito si cand id a ad  un intervento d i rigenerazione urb ana particolarm ente significativo, d a attuare con un progetto pub b lico-privato, in
consid erazione d ella contiguità con il Centro Storico e d ella particolare notorietà d el V OX  in am b ito regionale e non solo, che può cand id arsi, non solo
nell’ipotesi d i una eventuale d ism issione d ell’attività d i d iscoteca, ad  una rivisitazione d ei volum i e d elle are e, al fine d i insed iare una struttura leggera,
multifunzionale, d ed icata al m ond o d ei giovani, non solo nonantolani, che possa ospitare spazi per la m usica, spazi d i co-working, spazi per usi
tem poranei d i cui all’art. 16 d ella LR 24/2017, usi com plem entari all’ad iacente ed ificio scolastico, spazi pe r l’ospitalità, spazi d i lettura, spazi per
d ib attiti e per il confronto d elle opinioni, attività ristorative e per aperitivi (nuovi luoghi d ella socialità giovanile) a supporto d i eventi musicali, d i teatro
sperim entale, ecc., esclud end o, a tal fine, attività che possano “b analizzare” un’area d i così rilevante interesse per la valorizzazione d ell’area urb ana
centrale d i N onantola. La contiguità con l’am b ito d i rigenerazione urb ana n. 3 suggerisce la possib ilità d i un progetto coord inato che prend a in
consid erazione entram b i gli am b iti d i rigenerazione urb ana.

L’am b ito com prend e:
-  l’e d ificio d ella piccola Stazione d i N onantola d ella d ism essa ferrovia Mod ena-Ferrara (realizzata nel 1916 e d ism essa nel 1956),
-  un ed ificio che costituisce un esem pio d i architettura m od e rna d a recuperare e riq ualificare, anche funzionalm ente, che ricad e entro l’am b ito oggetto
d i tutela ind iretta ai sensi d ell’art. 45 d el D.Lgs. 42/2004,
- l’e d ificio d ella scuola prim aria F.lli Cervi, che necessita d i una nuova palestra,
- un ed ificio parzialm ente crollato facente parte d el com plesso d ell’ex Cantina Sociale, d ei prim i d el N ovecento e che ricad e entro l’am b ito oggetto d i
tutela ind iretta ai sensi d ell’art. 45 d el D.Lgs. 42/2004, non recuperato in occasione d ell’intervento d i rifunzionalizzazione ad  uso com m erciale (Coop) d i
una parte d egli ed ifici e che potreb b e cand id arsi ad  ospitare la palestra d ella scuola prim aria, ricostruend olo in m od o d a coniugare le esigenze
funzionali con l’opportunità d i valorizzare l’involucro storico e provved end o a realizzare un collegam ento pe d onale in sicurezza fra la scuola e la
palestra,
- le are e d i parcheggio poste a nord  e a sud  d egli ed ifici com m erciali (Coop e altre attività com m erciali presenti nell’am b ito), ove la carenza d i
alb erature e la grand e estensione d i aree pavim entate che assorb ono le rad iazioni solari e le restituiscono in calore, favorisce il fenom eno d ell’isola d i
calore.
L’am b ito si cand id a ad  un intervento d i rigenerazione urb ana, d a attuare con un progetto pub b lico-privato,  rivolto a riq ualificare e rifunzionalizzare
parti ab b and onate o d e q ualificate d ell’area urb ana centrale, risolvend o al contem po un’esigenza funzionale d el sistem a scolastico (palestra),
valorizzand o alcune em e rgenze storiche e architettoniche presenti nell’am b ito, m igliorand o le cond izioni d i com fort te rm ico m ed iante un inte rvento d i
im pianto d i alb erature per l’om b reggiam ento d ei parcheggi d el centro com m erciale, rived end o l’organizzazione d ei posti auto e d esigilland o una parte
d ell’area asfaltata. La contiguità con l’am b ito d i rigenerazione urb ana n. 2 suggerisce la possib ilità d i un progetto coord inato che prend a in
consid erazione entram b i gli am b iti d i rigenerazione urb ana.

Am bito d i rige ne razione  urbana: Ex Stazione  Fe rroviaria

Am bito d i rige ne razione  urbana: Z ona produttiva d i Nonantola
L’am b ito si cand id a ad  un intervento d i rigenerazione urb ana d iffusa sull’intera zona ind ustriale d i N onantola, attivand o e prom uovend o:
- interventi d i riq ualificazione urb ana, ope rand o sulle strad e più am pie e sulle aree d i parcheggio, al fine d i m igliorare:

La Strategia preved e d i attuare gli interventi d i cui sopra (d esigillazione, increm ento d elle superfici perm eab ili e im pianto d i nuove alb erature)
operand o, sulla b ase d i un progetto pub b lico, anche con m icro-inte rventi, d a attuarsi in corrispond enza d ei parcheggi non alb erati e d elle strad e più
larghe, d estinand o una q uota d elle entrate d erivanti d agli interventi e d ilizi am m essi negli am b iti resid enziali e prod uttivi esistenti, preved end o un
apposito contrib uto aggiuntivo d estinato a tale finalità d i inte resse generale;
- interventi d i riq ualificazione d elle aree pertinenziali d egli ed ifici ind ustriali, m ed iante inte rventi che increm entino la perm eab ilità e l’im pianto d i
alb erature, d a attuarsi q uale cond izione d i sostenib ilità d egli interventi ed ilizi sugli ed ifici;
- interventi d i riq ualificazione energetica d egli ed ifici, con l’ob iettivo d i costituire, con la partecipazione d egli operatori che intend ano m ette re in gioco le
coperture d ei propri ed ifici (q ualora id onee ad  ospitare im pianti fotovoltaici) e con il supporto d ell’Agenzia per l'Energia e lo Sviluppo Sostenib ile, un
intervento sperim entale d i Com unità Energetica, che possa coinvolgere non solo gli operatori d ella zona prod uttiva, m a tutti i cittad ini d i N onantola
interessati a partecipare alla “Com unità energetica”;
- riq ualificazione d el fronte strad a lungo la via Provinciale Ovest a partire d alla rotond a verso Mod ena, con l’im pianto d i una fascia arb oreo/arb ustiva,
d and o continuità alla vegetazione già presente nel tratto a seguire verso l’area urb ana centrale e proponend o, in tal m od o, un ingresso più d ecoroso
all’ab itato d i N onantola. L’intervento com porta necessariam ente il coinvolgim ento d elle are e pertinenziali d egli e d ifici prod uttivi attestati sulla
provinciale, m olte d elle q uali non utilizzate o utilizzate com e d epositi a cielo ape rto, per l’im pianto d i alb eri e arb usti a rid osso d ella siepe che d elim ita
la proprietà, q uale cond izione d i sostenib ilità d egli interventi ed ilizi.

- le cond izioni d i b enessere per i ped oni, per i ciclisti e per chi d eve utilizzare le auto parcheggiate che restano esposte al sole per m olte ore,
intervenend o con l’im pianto d i alb erature,
- la “q ualità” d elle opere d i urb anizzazione che d evono contrib uire a m itigare i fenom eni connessi ai cam b iam enti clim atici e ad  aum entare la
resilienza clim atica e id raulica e che riguard ano:

- l’increm ento d elle superfici perm eab ili, che favoriscono l’infiltrazione d elle acq ue m eteoriche nel sottosuolo, rid ucend o il run-off in caso d i
pioggia intensa,
- l’increm ento d elle alb erature nelle aree d i parcheggio e nelle strad e d i m aggiore am piezza che, oltre a m igliorare il b enessere d ei fruitori,
attraverso il m iglioram ento d ella q ualità d ell'aria (intercettand o polveri ed  altri inq uinanti atm osferici), la regolazione d el m icroclim a urb ano, il
contenim ento d ell'isola d i calore, l’assorb im ento d i gas clim alte ranti nell’intera area prod uttiva, svolgono m olteplici funzioni ecosistem iche. La
presenza arb orea, lungo le strad e, consente inoltre d i collegare fra loro le aree a verd e presenti, creand o spazi d i refrigerio in grad o d i
fram m entare gli effetti negativi d elle am pie supe rfici im perm eab ilizzate e prod uttrici d i calore,
- più in gene rale, il d ecoro urb ano d ell’area prod uttiva, a cui concorrono la q ualità d elle ope re d i urb anizzazione e la presenza d i
vegetazione.
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